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Anisn    

OLIMPIADI DELLE SCIENZE NATURALI 2005 – FASE REGIONALE (TRIENNIO)

La prova è costituita da 8 parti, da pagina 1 a pagina 10, per un totale di 50 domande

PARTE PRIMA – La fermentazione ed i microrganismi

Le 13 domande che seguono riguardano la fermentazione, uno dei processi mediante i quali gli esseri viventi estraggono energia dalla sostanza organica. Esse sono introdotte da un testo al quale dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.


In assenza di ossigeno la produzione di energia a partire dal glucosio si arresta al solo ATP prodotto nel corso della glicolisi. Tale processo si definisce fermentazione XE "fermentazione" . Il piruvato prodotto dalla glicolisi può essere trasformato in lattato XE "lattato"  (fermentazione lattica) o convertito in etanolo (fermentazione alcolica) XE "etanolo" . Esistono svariati altri tipi di fermentazione, come quella che porta alla produzione dell’aceto, ch XE "fermentazione acetica" e s’innesta dopo la fermentazione alcolica, trasformando l’alcol etilico in acido acetico.
1. Che cosa s’intende per fermentazione?

a)  La completa degradazione del glucosio ad anidride carbonica ed acqua.

b)  Un processo in cui i composti organici fungono esclusivamente da donatori di elettroni.

c)  Un processo in cui i composti organici fungono sia da donatori sia da accettori di elettroni.

d)  La trasformazione del piruvato in etanolo con sviluppo di O2.
e)  La trasformazione del piruvato in etanolo con sviluppo di H2.
2. Nella fermentazione lattica:

a)  Si produce O2.
b)  Si riduce CO2.
c)  Si consuma ATP.

d)  Si ossida il NADH.

e)  Il lattosio viene scisso in glucosio e galattosio.

3. Lo scopo principale della fermentazione alcolica e lattica è di:

a)  Produrre alcool etilico oppure acido lattico, due composti molto utili per la cellula.

b)  Produrre ulteriore energia, oltre a quella già prodotta dalla glicolisi, sotto forma di ATP.

c)  Sviluppare ossigeno.

d)  Sviluppare anidride carbonica.

e)  Riossidare il NADH prodotto nel corso della glicolisi.

4. Abbina ad ogni organismo od organo il tipo di metabolismo che effettua.

	Microrganismo od organo
	Tipo di metabolismo

	A. Saccharomyces cerevisiae (lievito)
	1. Fermentazione lattica

	B. Streptococcus termophilus XE "Streptococcus termophilus"  e Lactobacillus bulgaricus (lattobacilli)
	2. Fermentazione alcolica

	C. Acetobacter (batterio)
	3. Fermentazione acetica

	D. Muscolo sotto sforzo
	4. Metabolismo aerobio

	E. Muscolo in contrazione ma non sotto sforzo
	


a) A1 , B2 , C3 , D4 , E1

b) A2 , B1 , C3 , D1 , E4

c) A4 , B1 , C3 , D2 , E4

d) A3 , B1 , C1 , D1 , E4

e) A1 , B1 , C2 , D3 , E4

5. Quando in un muscolo il processo di fermentazione lattica si svolge per un certo periodo, il muscolo contrae un “debito di ossigeno”. Cosa s’intende con tale espressione?

a) La quantità di ossigeno che si consuma durante la fermentazione.

b) L’ossigeno che non è stato consumato e che si consumerà in seguito, quando il lattato verrà ritrasformato in piruvato e quest’ultimo sarà completamente degradato a CO2 ed H2O.

c) L’ossigeno che non è stato consumato e che si consumerà in seguito per ritrasformare il lattato in piruvato.

d) L’ossigeno che non è stato consumato e che si consumerà in seguito per trasformare il lattato direttamente in anidride carbonica e acqua.

e) Il debito di energia che la cellula ha contratto prelevando energia dalle riserve di ATP.

6. Una bottiglia è riempita per metà di acqua alla quale viene aggiunto un cucchiaio di zucchero e un cucchiaio di lievito di birra. Sull’apertura della bottiglia viene infilato un palloncino sgonfio. Dopo alcuni giorni il palloncino si sarà gonfiato. Il gas che esso conterrà è:

a) Ossigeno

b) Idrogeno

c) Anidride Carbonica

d) Vapore acqueo

e) Nessuno di essi

7. Il liquido contenuto nella bottiglia conterrà invece:
a) Anidride carbonica e acqua

b) Glucosio e fruttosio

c) Acido piruvico

d) Alcol etilico

e) Acido lattico

8. Viene prelevata una goccia del contenuto della bottiglia e osservata al microscopio ottico. A piccolo ingrandimento si riescono a vedere tante piccole sferette: le cellule del lievito. La grandezza di una di queste cellule è di circa:
a) 0,2 micron

b) 2 micron

c) 20 micron

d) 100 micron

e) 1 mm

9. A ingrandimento maggiore alcune cellule mostrano delle piccole protuberanze, più o meno accentuate. In tali cellule si sta svolgendo il processo di:

a) Riproduzione sessuata

b) Meiosi

c) Gemmazione

d) Scissione multipla

e) Scissione binaria

10. Il lievito appartiene:

a) Al Regno Monere

b) Al Regno Vegetale

c) Al Regno Animale

d) Al Regno Funghi

e) Al Regno Protisti

11. I microrganismi sono capaci di effettuare diversi tipi di fermentazioni. L’Escherichia coli, ad esempio, un batterio che vive in simbiosi nel nostro intestino, è in grado di fermentare il lattosio. Gli enzimi necessari per la fermentazione del lattosio vengono però prodotti dalle cellule di Escherichia coli solo in presenza di lattosio. Ciò si spiega col fatto che:

a) Solo le cellule che crescono in presenza di lattosio posseggono i geni per la produzione degli enzimi.
b) Le cellule si adattano alla presenza di lattosio, sintetizzando i geni che specificano per gli enzimi 

c) Il lattosio funge da induttore, bloccando una molecola che reprime i geni per la sintesi degli enzimi.
d) Il lattosio funge da corepressore, attivando una molecola che reprime i geni per la sintesi degli enzimi.
e) Il lattosio agisce direttamente a livello del DNA, attivando i geni che specificano per gli enzimi.
12. Al contrario di Escherichia coli, la Salmonella typhi, il batterio responsabile del tifo, non è in grado di fermentare il lattosio. Con l’aiuto delle tecniche dell’ingegneria genetica, viene fabbricato un plasmide ricombinante, contenente i geni per l’utilizzazione del lattosio estratti dal DNA di Escherichia coli. Il plasmide ricombinante è quindi inserito in cellule di Salmonella. In quale di questi casi tutte le cellule di Salmonella acquisteranno stabilmente la capacità di fermentare il lattosio?

a) Sempre

b) Solo se il plasmide si integra sul cromosoma batterico.
c) Solo se il plasmide nelle cellule si duplica in numerose copie.
d) Solo se il plasmide è ulteriormente attivato da un virus.
e) Mai

13. Uno dei modi per differenziare l’Escherichia coli dalla Salmonella typhi è proprio quello di saggiare la loro capacità di fermentare il lattosio. A tal fine al terreno di coltura dei batteri viene aggiunto un indicatore di pH, il rosso fenolo, che vira al giallo a pH acido. In 5 piastre, nelle quali il terreno di coltura appare inizialmente di colore rosso per l’aggiunta del rosso fenolo, sono coltivati i seguenti microrganismi:

1. Escherichia coli

2. Escherichia coli (ceppo mutante privo dell’operone lac) 

3. Salmonella typhi

4. Salmonella typhi contenente il plasmide ricombinante nel citoplasma.
5. Salmonella typhi con il plasmide inserito sul cromosoma batterico (episoma).
In quali piastre il terreno di coltura virerà al giallo?

a) Solo nella 1

b) Nella 1 e 2

c) Nella 1 e 5

d) Nella 1, 2 e 4

e) Nella 1, 4 e 5
PARTE SECONDA – La membrana cellulare

Le 6 domande che seguono riguardano la membrana cellulare ed i processi che essa controlla Esse sono introdotte da un breve testo al quale dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

La membrana cellulare svolge una serie di importanti funzioni: a) delimita il citoplasma, separandolo dall’ambiente esterno; b) regola lo scambio di materiali tra l’interno e l’esterno della cellula, tramite diversi meccanismi; c) permette alle cellule di comunicare tra loro; d) identifica una cellula come appartenente ad un determinato gruppo grazie ad una serie di molecole di riconoscimento presenti sulla sua superficie esterna. Le membrane sono costituite per circa il 40% da fosfolipidi e per circa il 60% da proteine. Il modello di membrana oggi accreditato è quello a mosaico fluido elaborato da S.J. Singer e G.L. Nicolson.
14. Secondo il modello di membrana del mosaico fluido in un doppio strato lipidico le molecole dei fosfolipidi:

a) Rivolgono le code idrofobe verso l’esterno del doppio strato a contatto col mezzo acquoso.

b) Rivolgono le teste idrofile verso l’esterno del doppio strato a contatto col mezzo acquoso.

c) Si legano testa – testa.

d) Si legano coda – coda.

e) Formano legami covalenti con le proteine integrali di membrana.

15. Le molecole possono attraversare la membrana cellulare con diversi meccanismi: diffusione, osmosi, trasporto. Una molecola di ossigeno è presente all’esterno di un globulo rosso in concentrazione maggiore che all’interno. Quali di questi eventi si verifica:

a) L’ossigeno entra nella cellula grazie a particolari proteine integrali di membrana che agiscono da trasportatori;

b) L’ossigeno entra nella cellula per trasporto attivo;

c) L’ossigeno esce dalla cellula per trasporto attivo;

d) L’ossigeno entra nella cellula per diffusione;

e) L’ossigeno esce dalla cellula per osmosi.

16. Un pezzettino di epidermide di una squama di cipolla (Allium cepa) è immerso per alcuni minuti in un recipiente contenente acqua molto salata (ambiente ipertonico). Quali di questi fenomeni si verifica?

a) La plasmolisi

b) Il sale entra nella cellula per diffusione.

c) L’acqua esce dalla cellula per trasporto attivo. 

d) L’acqua esce dalla cellula per osmosi.

e) Sia a) sia d)

17. Nel trasporto attivo la molecola di trasportatore:
a) Possiede un sito di legame per la molecola da trasportare.

b) Possiede un sito di legame per l’ATP.

c) Possiede attività enzimatica in grado di scindere l’ATP in ADP + Pi. 

d) Consente di realizzare un processo contro gradiente.

e) Sono vere tutte le ipotesi precedenti

18. Uno dei modi in cui le cellule possono comunicare è per mezzo di recettori presenti sulle loro membrane, in grado di legare specifiche sostanze, determinando in tal modo una risposta. Gli ormoni peptidici agiscono sulle loro cellule bersaglio proprio grazie a recettori localizzati sulla membrana. Il legame tra un ormone e un recettore:

a) Distrugge il recettore stesso.

b) E’ irreversibile.

c) Determina generalmente la formazione di un secondo messaggero all’interno della cellula che è quasi sempre l’AMP ciclico.

d) Modifica stabilmente alcune funzioni cellulari.

e) Consente alla cellula di dividersi, effettuando la mitosi. 

19. Le cellule di un organismo possono essere identificate grazie ad una serie di proteine situate sulla membrana cellulare che rappresentano una vera e propria “impronta digitale” della cellula. Tali proteine costituiscono il Complesso Maggiore di Istocompatibilità (MHC). Esse sono presenti sulla superficie di tutte le cellule dell’organismo e sono responsabili del rigetto dei trapianti. Tali proteine sono codificate da circa 20 geni ciascuno dei quali presenta allelia multipla: ognuno di essi ha infatti circa 10 alleli. Considerando che in ogni individuo è presente una coppia di alleli per ogni gene, il numero di combinazioni possibili è dell’ordine di:

a) 102
b) 210
c) 1020
d) 2010
e) 1035
PARTE TERZA – Cellule staminali nel sistema nervoso

Le 4 domande che seguono riguardano le neuroscienze: una branca della biologia che negli ultimi decenni ha fatto registrare una formidabile espansione. Esse sono introdotte da un testo al quale dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

Nel campo delle neuroscienze stiamo probabilmente assistendo alla caduta di un dogma: fino a tempi molto recenti, si riteneva infatti che il cervello di un mammifero adulto non fosse più in grado di produrre nuovi neuroni e che il loro differenziamento potesse verificarsi solo durante lo sviluppo embrionale e non più dopo la nascita. Nessuno metteva in discussione il fatto che le circa 1011 cellule nervose presenti alla nascita nel nostro cervello sono le stesse che ci accompagnano per tutta la vita, poiché quelle che perdiamo nel corso dell’esistenza non possono essere più sostituite. 

Nel corso degli ultimi anni si stanno lentamente accumulando dati che dimostrano che nuove cellule nervose possono differenziarsi anche nel cervello dei mammiferi adulti. Ciò può avvenire in particolare in due aree del cervello, l’ippocampo e la parte anteriore dei ventricoli laterali, dove sono presenti cellule staminali capaci di differenziarsi in alcuni tipi di neuroni. Tali risultati indicano nuove possibilità per intervenire con cellule staminali nella cura di malattie di tipo degenerativo del sistema nervoso, come la sclerosi a placche o il morbo di Parkinson.

20.Le cellule staminali totipotenti:

a) Possono dividersi un numero indefinito di volte.
b) Possono differenziarsi dando origine ad un unico tipo di cellula.
c) Possono differenziarsi dando origine ad alcuni tipi cellule.
d) Possono differenziarsi dando origine a tutti i tipi di cellule 

e) Sono vere a) e d)

21. Nel brano si afferma che, fino a poco fa, si riteneva che il differenziamento delle cellule nervose potesse verificarsi solo durante lo sviluppo embrionale. Da quale foglietto embrionale hanno origine le cellule nervose?

a) Dall’entoderma

b) Dal mesoderma

c) Dall’ectoderma

d) Sia a) sia b)

e) Sia b) sia c)

22. Nel brano si afferma che in due aree del cervello sono presenti cellule staminali capaci di differenziarsi in alcuni tipi di neuroni. Tali cellule sono: 

a) Differenziate

b) Unipotenti

c) Multipotenti

d) Totipotenti

e) Maligne

23. Nel brano si afferma che le cellule staminali potrebbero essere utilizzate per la cura di malattie del sistema nervoso di tipo degenerativo. Il morbo di Parkinson è una malattia dovuta a degenerazione dei neuroni che producono dopammina, un neurotrasmettitore del SNC. Trapiantando cellule staminali nelle aree cerebrali colpite da tale degenerazione, i nuovi neuroni che si formano dovranno:

a) Ricostituire la guaina mielinica degli assoni danneggiati.
b) Ristabilire i livelli normali del neurotrasmettitore.
c) Ristabilire tutti i contatti sinaptici danneggiati.
d) Ricostituire non solo i circuiti sinaptici preesistenti nell’area, ma anche le connessioni a lunga distanza con i centri conci devono entrare in rapporto.
e) Fornire energia, sotto forma di ATP, per la sintesi della dopamina.
PARTE QUARTA – Il ciclo mestruale

Le 5 domande che seguono riguardano il ciclo mestruale. Esse sono introdotte da un testo e da una figura ai quali dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

Nella donna la produzione dei gameti femminili (ovuli) non è continua, ma avviene ciclicamente ogni 28 giorni circa (ciclo mestruale), comportando una serie di cambiamenti che si verificano principalmente a livello delle ovaie e dell’utero. Il ciclo ha inizio con il primo giorno delle mestruazioni. In esso è possibile distinguere due fasi, separate dall’ovulazione: la fase proliferativa, durante la quale matura un follicolo e viene ricostituita la mucosa uterina, e la fase secretiva, durante la quale il follicolo si trasforma in corpo luteo e la mucosa uterina si sviluppa ulteriormente. Il ciclo è regolato da un delicato gioco ormonale, basato su meccanismi di feedback che coinvolgono gli ormoni sessuali femminili, le gonadotropine ipofisarie (FSH e LH) e il fattore di rilascio ipotalamico per le gonadotropine (GnRH). La figura della pagina seguente mostra i cambiamenti che si verificano nel corso del ciclo: a) nei livelli degli ormoni ipofisari nel sangue; b) nell’ovaia; c) nei livelli degli ormoni ovarici nel sangue; d) nella mucosa uterina. 
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24. L’ovulazione normalmente avviene

a) Ogni volta che si ha un rapporto sessuale.

b) Durante i giorni del flusso mestruale.

c) Circa 14 giorni prima dell’inizio della mestruazione.

d) Nei giorni immediatamente successivi alla mestruazione.

e) In qualsiasi momento del ciclo.

25. La mestruazione è:

a) Provocata dalla fecondazione dell’uovo.

b) Dovuta a livelli molto elevati di progesterone.

c) Una perdita di sangue.

d) Il distacco della parte superficiale della mucosa uterina.

e) Causata da un picco di FSH e LH.

26. Durante la fase proliferativa del ciclo mestruale, l’aumento della concentrazione di estrogeni nel sangue:

a) Stimola l’ipofisi a produrre anche LH.
b) Stimola l’ipofisi a produrre GnRH.
c) Inibisce a livello ipofisario la secrezione di FSH. 

d) Stimola nell’ovaia la trasformazione del follicolo in corpo luteo.
e) Favorisce la produzione di progesterone da parte del corpo luteo.

27. Abbina ad ogni processo il momento del ciclo mestruale corrispondente:

	Momento del ciclo mestruale
	Processo

	A. Fase secretiva
	1. Produzione di progesterone

	B. Ovulazione
	2. Caduta dei livelli di FSH e LH

	C. Fase proliferativa
	3. Maturazione del follicolo

	D. Mestruazione
	4. Picco di LH e FSH

	
	5. Presenza del corpo luteo

	
	6. Produzione di estrogeni


a) 1A – 2D – 3C – 4B – 5A – 6C

b) 1C – 2B – 3C – 4D – 5A – 6A

c) 1A – 2B – 3C – 4D – 5A – 6C

d) 1A – 2B – 3A – 4D – 5C – 6C

e) 1C – 2B – 3A – 4D – 5C – 6A

28. Sulla base dei dati in tuo possesso, qual’è l’effetto del progesterone sulla mucosa uterina?

a) Determina il distacco della parte superficiale della mucosa.
b) Promuove la ricostituzione della mucosa dopo la mestruazione.
c) Inibisce la ricostituzione della mucosa dopo la mestruazione.
d) Agisce dopo gli estrogeni, stimolando ulteriormente la crescita della mucosa, che si arricchisce in particolare di vasi sanguigni.
e) Agisce prima degli estrogeni, stimolando ulteriormente la crescita della mucosa, che si arricchisce in particolare di vasi sanguigni.
PARTE QUINTA – Le piante “Senzafungo”

Le 4 domande che seguono riguardano una serie di esperimenti condotti su piante geneticamente modificate. Esse sono introdotte da un breve testo che fornisce una serie di dati che dovrai utilizzare per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

A Tecnolandia gli scienziati hanno modificato delle piante da fiore annuali, rendendole resistenti agli attacchi di un fungo che ostacola una buona fioritura e determina una minor produzione di semi da parte della pianta. La nuova pianta è stata chiamata “Senzafungo”: essa è identica alla pianta selvatica tranne che per la resistenza al fungo, ma è da essa distinguibile facilmente perché le sue foglie sono screziate di bianco. Si decide di testare la resistenza delle piante al fungo ponendo in un’aiola 10 semi di piante normali e 10 di piante trasformate. Quando le piantine sono ben sviluppate, l’aiuola viene infettata con il fungo. Dopo poche settimane si osserva che le piantine tradizionali hanno prodotto pochi semi, mentre quelle modificate hanno dato un’abbondante fioritura e prodotto molti semi. L’anno successivo nell’aiuole le piante con foglie screziate sono prevalenti.

29. I cambiamenti genetici a cui è andata incontro la piantina “Senzafungo” sono equivalenti a:

a) Un’evoluzione.

b) Una mutazione.

c) Una trasformazione metabolica.

d) Una divergenza adattativa.

e) Una selezione artificiale simile a quella ottenuta dagli allevatori convenzionali.

30. Che cosa pensi che avverrà negli anni successivi per quanto riguarda il rapporto fra piante “Senzafungo” e piante selvatiche dell’aiuola?

a) Le “Senzafungo” diverranno prevalenti.

b) Le “Senzafungo” tenderanno a scomparire e la natura prenderà il sopravvento.

c) Le piante tradizionali si trasformeranno in senza fungo, perché ci sarà un passaggio di geni attraverso il suolo dalla pianta trasformata all’altra.

d) Il rapporto fra piante tradizionali e “Senzafungo” rimarrà invariato.

e) Il fenomeno non può essere previsto.

31. La screziatura delle foglie indica che la nuova piantina possiede meno clorofilla rispetto alla pianta tradizionale; la produzione di semi dipende anche da una fotosintesi efficiente. Se nell’aiuola viene eliminata la muffa per mezzo di un opportuno agente chimico per un certo numero di anni, cosa pensi che accada?

a) Si assisterà in media ad un aumento della quantità di biossido di carbonio rilasciato da ciascuna piantina.

b) Si assisterà in media ad una diminuizione della quantità di biossido di carbonio rilasciato da ciascuna piantina.

c) Diminuirà il numero di piante “Senzafungo”.

d) Aumenterà il numero di “Senzafungo”.

e) Diminuirà la produzione media di ossigeno nell’aiuola sottoposta a studio.

32. Lo scienziato che ha seguito l’esperienza ti regala 100 semi, 70 provenienti da piantine “Senzafungo” e 30 da piantine normali. Inavvertitamente i semi, che sono indistinguibili, si mescolano. Ne pianti dieci; se tutti i semi si sviluppano la proporzione “Senzafungo” / piante tradizionali sarà:

a) 7 : 3.

b) Non è possibile prevederlo.

c) Le “Senzafungo” saranno certamente prevalenti.

d) Le “Senzafungo” saranno in minoranza perché di difficile coltivazione.

e) 5 : 5.

 PARTE SESTA – Esperimenti con piante di tabacco

Le 6 domande che seguono riguardano una serie di esperimenti condotti su piante di tabacco.  Esse sono introdotte da un breve testo che fornisce una serie di dati che dovrai utilizzare per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

La pianta del tabacco è originaria delle Americhe, dove era utilizzata dai nativi molto tempo prima dell’arrivo di Colombo e degli altri colonizzatori occidentali per essere masticata e fumata. Le larghe foglie che fungono da rivestimento dei sigari vengono prodotte da piante coltivate sotto dei teli, che assicurano un’elevata umidità e favoriscono lo sviluppo di foglie più larghe e più sottili. Le piante di tabacco producono un composto, la nicotina, che agisce a livello del sistema nervoso centrale degli animali a sangue caldo; essa si lega ai recettori dell’acetilcolina, mimandone l’attività. La nicotina è utilizzata anche come buon insetticida.
33. Le foglie della pianta del tabacco sono verdi perché:

a) Assorbono la luce verde;

b) Riflettono la luce verde;

c) Assorbono tutte le lunghezze d’onda della luce;

d) Assorbita la luce rossa, la riflettono come luce verde;

e) Riflettono tutte le lunghezze d’onda della luce.

34. La copertura utilizzata per ombreggiare le piante, riduce l’intensità di luce che arriva alle foglie, ma non blocca alcuna lunghezza d’onda. Sarebbe opportuno suggerire al contadino di sostituire la copertura con della plastica trasparente verde?

a) Sarebbe un’ottima idea, in questo modo, infatti, si impedirebbe il passaggio delle lunghezze d’ondo del rosso e del violetto, inutili per la fotosintesi e le piante crescerebbero più in fretta.
b) Sarebbe un’ottima idea, in questo modo, infatti, si permetterebbe il passaggio delle lunghezze d’ondo del rosso e del violetto, utili per la fotosintesi e le piante crescerebbero più in fretta;
c) Sarebbe una pessima idea, in questo modo, infatti, si permetterebbe il passaggio solo delle lunghezze d’onda del verde non utilizzate per la fotosintesi e la crescita delle piante verrebbe limitata.
d) Sarebbe un’ottima idea, in questo modo, infatti, si permetterebbe il passaggio delle lunghezze d’onda del verde, utili per la fotosintesi e le piante crescerebbero più in fretta.

e) Non si avrebbero vantaggi o svantaggi particolari, a patto che venisse conservata una conveniente umidità.
35. Qual è l’affermazione corretta per quanto riguarda le larghe foglie utilizzate per l’involucro dei sigari?

a) Presentano un rapporto superficie/volume maggiore rispetto alle foglie più piccole.

b) Presentano un rapporto superficie/volume minore rispetto alle foglie più piccole.

c) Perdono acqua più rapidamente rispetto alla foglie più piccole.

d) Sono vere le affermazioni a) e c).

e) Sono vere le affermazioni b) e c).

36. Qual è la fonte della maggior parte del materiale organico che si forma a livello delle foglie?

a) L’acqua assorbita dalle foglie.
b) Il biossido di carbonio (CO2) trasformato durante la fotosintesi.
c) L’ATP prodotto dalla respirazione e dalla fotosintesi.

d) Il biossido di carbonio (CO2) trasformato durante la respirazione.

e) Il biossido di carbonio (CO2) assorbita dalle radici.

37. In base ai dati a tua disposizione, quale o quali fra le seguenti ipotesi spiega meglio la/e ragione/i per cui le piante di tabacco hanno iniziato a produrre nicotina?

a) Si è instaurato un processo di coevoluzione fra gli antichi abitanti che consumavano tabacco e la pianta.
b) Le piante che iniziarono a produrre nicotina erano più resistenti all’attacco degli erbivori.
c) Le piante in questo modo erano in grado di avere una fotosintesi più efficiente.

d) Le piante in questo modo erano più resistenti ai virus.

e) Sono vere tutte le 4 precedenti ipotesi.

38. Una persona accidentalmente ingerisce dell’acqua in cui sono state messe a macerare foglie di tabacco per preparare un insetticida per le piante; per guarirlo dall’avvelenamento è opportuno utilizzare un farmaco che:

a) Agisca come l’acetilcolina.

b) Favorisca l’apertura dei canali del sodio.

c) Favorisca la chiusura dei canali del potassio.

d) Favorisca sia b) che c).

e) Rompa i legami fra recettori e nicotina

PARTE SETTIMA – Ecologia

Le 6 domande che seguono riguardano il ciclo dell’azoto. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

39. Nonostante l’atmosfera contenga circa il 78% di azoto, costituendo la maggior riserva di azoto della biosfera, la maggioranza degli organismi non è in grado di utilizzare l’azoto atmosferico per le proprie necessita metaboliche. Ciò dovuto al fatto che:

a) Per utilizzare l’azoto atmosferico occorre rompere il triplo legame presente nella molecola di N2.

b) L’utilizzazione dell’azoto atmosferico comporta un elevato dispendio di energia per la cellula.

c) L’enzima nitrogenasi è presente solo in pochi organismi.

d) Sono vere a) e b)

e) Sono vere a), b) e c).

40. Le piante assorbono azoto dal terreno principalmente sotto forma di:

a) Azoto molecolare

b) Ione nitrito

c) Ione nitrato

d) Ione ammonio

e) Azoto organico

41. Quale di questi microrganismi trasforma nel terreno lo ione ammonio in ione nitrato?

a) Organismi azotofissatori

b) Batteri denitrificanti

c) Batteri nitrificanti

d) Batteri proteolitici

e) Funghi

42. Quale di questi microrganismi trasforma lo ione nitrato in azoto molecolare?

a) Organismi azotofissatori

b) Batteri denitrificanti

c) Batteri nitrificanti

d) Batteri proteolitici

e) Funghi

43. La fissazione dell’azoto è operata dai batteri azotofissatori e da alcune alghe verdi-azzurre. Tali microrganismi:

a) Devono essere necessariamente simbionti di piante leguminose.
b) Devono essere necessariamente simbionti di piante non leguminose.
c) Devono necessariamente vivere liberi nel terreno.
d) Devono essere necessariamente autotrofi

e) Possono vivere liberi nel terreno o in simbiosi con leguminose o con altre piante.

44. L’enzima responsabile della fissazione dell’azoto viene irreversibilmente alterato dall’ossigeno. Per tale motivo nei rizobi, gli organismi azotofissatori che vivono in simbiosi con le leguminose, sono presenti proteine simili all’emoglobina, dette leg-emoglobine. Tali proteine:

a) Trasportano l’ossigeno da una parte all’altra della pianta.

b) Aggiungono idrogeno all’ossigeno, trasformandolo in acqua.

c) Intrappolano l’ossigeno, mantenendone la concentrazione molto bassa.

d) Fissano l’azoto atmosferico.

e) Inibiscono l’attività dell’enzima nitrogenasi.
PARTE OTTAVA – Il celoma questo sconosciuto
Le 6 domande che seguono riguardano il celoma, una importante struttura degli animali. Esse sono introdotte da un breve testo al quale dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

Il celoma è la cavità interna del corpo di un animale entro la quale sono collocati i principali organi. Nel corso dell’evoluzione animale la formazione del celoma ha costituito una grande conquista, poiché ha consentito una più efficiente distribuzione degli organi interni, consentendo il raggiungimento di un più elevato grado di complessità.

45. Quali di questi animali possiede il celoma?
a) Le spugne (Poriferi)

b) I Celenterati

c) I vermi piatti (Platelminti)

d) Gli Artropodi
e) Le meduse
46. Il celoma è situato:

a) All’interno dell’endoderma.

b) Tra l’endoderma e il mesoderma.

c) All’interno del mesoderma.

d) Tra il mesoderma e l’ectoderma.

e) All’interno dell’ectoderma.

47. Nei Nematodi è presente uno pseudoceloma. Tale cavità:

a) Circonda direttamente l’endoderma intestinale.
b) E’ situato tra il mesoderma e l’ectoderma.

c) Svolge una funzione completamente diversa da quella svolta dal celoma.

d) Non è un vero celoma perché i nematodi sono animali aprocti, cioè privi di ano.

e) Non è un vero celoma perché è sottilissima, essendo i nematodi filiformi.

48. In quali di questi Vertebrati il celoma è diviso in due cavità da un muscolo piatto?

a) Pesci

b) Mammiferi

c) Anfibi

d) Uccelli

e) Uccelli e Mammiferi

49. Il sottile strato di tessuto che riveste il celoma costituisce:

a) Il peritoneo

b) L’epidermide

c) L’endodermide

d) L’ectoderma

e) L’endometrio
50. Quale degli schemi che seguono rappresenta la struttura di un animale celomato?

a) Il platelminta

b) Il nematode

c) L’anellide
d) Sia il nematode sia l’anellide

e) Sono tutti animali celomati

[image: image3.jpg]



[image: image1.png]



[image: image4.emf]
[image: image5.jpg]Newton



[image: image6.jpg]alberto perdisa editore



[image: image7.jpg]



[image: image8.png]G,

& /47“ _>°\
\

O oy

5

X d@% \;)WJ
%WM&@W%










PAGE  
8

